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R E G I O N E      C A L A B R I A 

G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
Deliberazione n. 211 della seduta del 28 luglio 2020.                       
 
 
Oggetto: PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE DELLE COMUNITA’ MONTANE AI SENSI DELL’ARTICOLO 3 
DELLA LEGGE REGIONALE 16 MAGGIO 2013, N. 25: PROVVEDIMENTI EX L.R. N. 47 DEL 21 
DICEMBRE 2018. NOMINA COMMISSARIO LIQUIDATORE. 
 
Presidente o Assessore Proponente: F.to Avv. Gianluca Gallo 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma)______________________ 

 

Dirigente Generale: F.to Dott. Fortunato Varone 

Dirigente U.O.A. Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo” F.to Ing. Salvatore 

Siviglia 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 JOLE SANTELLI Presidente X  

2 ANTONINO SPIRLÌ Vice Presidente X  

3 DOMENICA CATALFAMO Componente X  

4 SERGIO DE CAPRIO Componente X  

5 GIANLUCA GALLO Componente X  

6 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  

7 SANDRA SAVAGLIO Componente  X 

8 FRANCESCO TALARICO Componente X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
 
La delibera si compone di n. 4 pagine compreso il frontespizio e di n. 1 allegati. 
 
        

Si conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento. 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

____  timbro e firma  Prot. n. 248028 del 28/07/2020 
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LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTI: 
- il comma 1 dell’art. 2 della Legge Regionale n. 25 del 16.05.2013 (“Istituzione dell'Azienda 

regionale per la forestazione e le politiche per la montagna - Azienda Calabria Verde - e 
disposizioni in materia di forestazione e di politiche della montagna”), il quale dispone la 
soppressione e messa in liquidazione delle Comunità Montane calabresi; 

- l’art. 3 della medesima legge, il quale prevede che per ogni Comunità Montana soppressa la 
Giunta Regionale, ai fini della liquidazione, nomina un Commissario liquidatore, il quale, 
“provvede per quanto riguarda l’estinzione delle poste passive utilizzando a tal fine le poste 
attive a disposizione, anche mediante alienazione del patrimonio immobiliare e mobiliare, se 
necessario, attenendosi a quanto indicato e programmato nel «piano di liquidazione» di cui al 
comma 5 del presente articolo” e che ciascun Commissario “trasferisce, attenendosi al criterio 
di cui all’articolo 2, comma 3, in favore dell’Azienda Calabria Verde…i rapporti giuridici relativi 
alle funzioni trasferite, ed in particolare le poste attive e passive residuate all’esito delle 
operazioni di cui alla lettera a)…nonché le altre risorse patrimoniali, finanziarie e strumentali, 
incluse le sedi istituzionali e gli altri beni indisponibili già di proprietà delle comunità…”, sulla 
base di piani di trasferimento approvati dalla Giunta Regionale secondo quanto disposto al 
comma 5 del medesimo articolo, con i quali saranno assegnati in via definitiva a ciascun ente 
destinatario le risorse umane, finanziarie e strumentali trasferite”; 

- la Legge n. 30 del 29.12.2015 (“Differimento dei termini di conclusione delle procedure di 
liquidazione o di accorpamento di persone giuridiche, pubbliche o private, previsti da 
disposizioni di leggi regionali.”), la quale, al comma 1 dell’art. 4 (Disposizioni in materia di 
conclusione delle procedure di liquidazione delle comunità montane ai sensi dell’articolo 3 
della L. R. 16 maggio 2013, n. 25), ha disposto che: “Entro sessanta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, la Giunta Regionale conferisce l'incarico di concludere le 
procedure di liquidazione delle Comunità Montane di cui all'articolo 3 della L.R. 16 maggio 
2013, n. 25…a Commissari straordinari, nominati nell'esercizio dei poteri sostitutivi 
contemplati dal comma 7 del medesimo articolo 3 della L.R. 25/2013 e individuati tra i 
dirigenti di ruolo della Giunta regionale, i quali espletano l'incarico senza alcun onere 
aggiuntivo a carico del bilancio regionale.”, prevedendo al comma 2 del medesimo articolo 
che le procedure di liquidazione devono concludersi entro sei mesi dal conferimento; 

- la D.G.R. n. 229 del 29.06.2016 con la quale la Giunta regionale ha individuato, un 
Commissario straordinario per la liquidazione delle Comunità Montane calabresi; 

- la legge regionale n. 24, del 5.08.2016, art. 1, comma 2, “Il commissario unico per la 
liquidazione delle comunità montane conclude le operazioni di cui all'articolo 3 della l.r. n. 25 
del 2013 entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge. Qualora ricorrano 
situazioni di particolare complessità delle operazioni, il termine di cui al periodo precedente 
può essere prorogato di sei mesi dalla Giunta regionale, anche con riferimento ad una sola 
comunità montana.” 

- il comma 2 dell’art. 1 della legge regionale n. 42 del 7.11.2017, recante “le procedure di 
liquidazione di cui all’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 30 (Differimento 
dei termini di conclusione delle procedure di liquidazione o di accorpamento di persone 
giuridiche, pubbliche o private, previsti da disposizioni di leggi regionali), sono concluse entro 
un anno dall’entrata in vigore della presente legge”; 
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- la D.G.R. n. 583 del 23.11.2017 con la quale veniva individuato, senza soluzione di 
continuità, il Commissario liquidatore delle Comunità Montane Calabresi ai sensi del comma 
2, art. 1 della legge regionale n. 42 del 7.11.2017;  

- il comma 3 dell’art. 14 della legge regionale n. 47 del 19.12.2018, ai sensi del quale “I 
termini per le procedure di liquidazione delle comunità montane soppresse ai sensi dell’art. 
2, comma 1, L.R. 25/2013, sono prorogati al 31 dicembre 2019”; 

- la D.G.R. n. 137 del 2.04.2019 con la quale, ai seni della legge regionale sopra citata, veniva 
individuato, senza soluzione di continuità, il Commissario liquidatore delle Comunità 
Montane Calabresi;  

PRESO ATTO CHE con legge regionale n. 9 del 30.06.2020 è stato previsto che “I termini per la 
procedura di liquidazione delle comunità montane soppresse ai sensi dell’articolo 2 della L.R. 
25/2013 sono prorogati al 31 dicembre 2021”; 

PRESO ATTO: 
- che il Dirigente Generale reggente del Dipartimento Presidenza e il Dirigente Generale al 

Dirigente dell’U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo” 
attestano che il presente provvedimento non comporta nuovi o ulteriori oneri a carico del 
bilancio annuale e/o pluriennale della Regione, in considerazione del fatto che il Commissario 
nominato con la presente non percepisce retribuzioni o compensi aggiuntivi, salvo il rimborso 
delle spese di missione da imputarsi a carico della Gestione Commissariale, in applicazione di 
quanto stabilito con l’art. 3, comma 1, della L. R. n. 30/2015; 

- che il Dirigente Generale reggente del Dipartimento Presidenza e il Dirigente Generale al 
Dirigente dell’U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo” 
attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti 
dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale reggente del Dipartimento Presidenza e il Dirigente Generale al 
Dirigente dell’U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo”  ai sensi 
dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 
1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la 
legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento 
comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di 
Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

 
SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche agricole e sviluppo agroalimentare, Politiche sociali e 
per la famiglia Avv. Gianluca Gallo, a voti unanimi; 

 
DELIBERA 

DI INDIVIDUARE, per i motivi sopra esposti e nel rispetto di quanto previsto dalla legge 

regionale n. 9 del 30.06.2020, quale Commissario Straordinario per la liquidazione delle 

Comunità Montane calabresi, il Dirigente appartenente ai ruoli della Giunta Regionale Dott. 

Giacomo Giovinazzo; 

DI CONFERMARE il mandato conferito con la D.G.R. n. 229 del 29.06.2016; 

DI RIMETTERE al Presidente della Giunta Regionale l’adozione del Decreto di nomina del 
Commissario individuato con la presente; 

DI DISPORRE che la presente deliberazione sia pubblicata sul BURC, ai sensi della L.R. n. 11 del 6 
aprile 2011, ed in formato aperto sul sito istituzionale della Regione Calabria, ai sensi del D.lgs. 
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n. 33 del 14 marzo 2013 e nel rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. 196 del 30 giugno 2003, a 
richiesta del Dirigente Generale del medesimo Dipartimento; 
 
DI DISPORRE che la presente deliberazione sia notificata al diretto interessato, al Commissario 
dell’Azienda “Calabria Verde” ed ai Dirigenti Generali del Dipartimento “Presidenza” e  
“Bilancio, Finanze, Patrimonio e Società partecipate”, al Dirigente dell’U.O.A. “Politiche della 
Montagna, Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo” ed al Coordinatore dell’Avvocatura 
Regionale. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE                                                                    IL PRESIDENTE 
                                  F.to Avv. Maurizio Borgo           F.to Avv. Jole Santelli 


